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l’Unità IL NUOVO PARTITO 9 Venerdì 18 dicembre 1998

◆ Il leader della Quercia apre il tesseramento
«Nessuna operazione di carrozzeria
su un partito che fummo tanti anni fa»

◆«Rafforziamo la solidarietà nella coalizione
ma non si può chiedere solo a noi
di tenere conto delle esigenze di tutti»

◆«Investire su noi stessi può essere anche
più importante della prospettiva politica
Meno iscritti, ma siamo i primi in Italia»

IN
PRIMO
PIANO

Veltroni: «Non siamo più ex di niente»
Via al rilancio dei Ds: «Fedeli al governo ma senza annullare la nostra identità»
PAOLA SACCHI

ROMA Mille sezioni aperte. Mil-
le ideeper rilanciare iDs.Ma«se
qualcuno pensa ad un’opera-
zione di carrozzeria su un parti-
tochefummononsopiùquanti
anni fa, se lo tolga dalla testa».
Quel partito non c’è più e «noi
non dobbiamo essere gli ex di
unbelniente».Maunpartitoal-
l’altezza dell’«innovazione po-
litica», «una moderna forza del
socialismo europeo» che nuota
nel mare aperto della domanda
dipoliticapostadallasocietà.La
sa intrepretare, la intercetta. E
costruisce la propria identità
«sulla base dell’agenda politi-
ca».Unpartitochedeveportare
ad una «temperatura» piùalta il
gradodi«fusione» tra lequattro
anime della Cosa due, non «un
partito di separati in casa», ma
tesseramento unico. Massimo
sostegno alla maggioranza di
governo, ma ai Ds non si può
chiedere per questo «di rinun-
ciare allapropria identità».Non
gioverebbe neppure alla coali-
zioneeall’Ulivo.

Eccolo l’identikit del partito
nuovo di Walter Veltroni, quel-
lo alle soglie del duemila che
non deve arroccarsi, deve«apri-
reportee finestre».Chedeveat-
trarregiovani e forzenuove.Ma
nonrinunciarealrecupero«del-
l’agonismo ideale e politico»
nei confronti dell’avversario,
suggerisce il leader diessino,
prendendo a prestito alcuni
passaggi di un editoriale dell’

”Unità”, scrit-
to dall’ex di-
rettore,Calda-
rola.

Ore tredici,
teatro della
Cometa, adue
passi dalla sca-
linata del
Campidoglio,
Veltroni con-
clude la riu-
nione delladi-
rezione allar-
gataaisegreta-
ri regionali.
Quella dalla
quale prende-
rà ilvialacam-
pagna del fine
settimana, da
oggi a dome-
nica, con mil-
le sezioni
aperte: la “fisi-
cità” , la strut-
tura organiz-
zativa «non
possono esse-
re disgiunte
dalla linea po-
litica».

Rinvestire
«sul partito» è
la parola d’ordine. Tra una riu-
nione notturna a Botteghe
Oscure, subito dopo l’attacco
americanoaBaghdad, telefona-
te con le quali si tiene in stretto
contatto con il governo e una
corsa alla Camera per ascoltare
la comunicazione del presiden-
te del Consiglio, Veltroni enu-
clea una ad una le tappe di quel

”viaggio” all’interno dei Ds che
èsoloall’inizio.

Che ci sia un calo progressivo
degli iscritti, comeprimadiVel-
troni aveva detto Franco Pas-
suello, il segretario non lo nega.
Ma ricorda anche che nono-
stante le difficoltà i Ds restano
unagrande forza politica, lapri-
mainItalia,unadellepiùgrandi

in Europa. Veltroni saluta posi-
tivamente la disponibilità che
viene dal vicesegretario del Ppi,
Franceschini, in un’intervista a
”La Repubblica”, ad affiancare
per le europee alproprio simbo-
loquellodell’Ulivo.Marivendi-
ca accanto alla «coesione» an-
che la reciproca «autonomia»
nella maggioranza. Occorre raf-
forzare solidarietà e coesione
nella maggioranza, «non ci de-
ve essere nessun dubbio sulle
nostre intenzioni», da parte di
un partito che ha «la responsa-
bilità»diesprimereilpresidente
del Consiglio. Ma, aggiunge
Veltroni, «si deve anche capire
che in questa fase di governo di
coalizione tra partiti non si può
chiedere ad un solo partito di
annullare la propria identità».

Nonsipuò«immaginare di affi-
dareadunasolaforzailcompito
di tenere in conto le esigenze di
tuttimeno lapropria». Il rischio
sarebbequello
di estenuarsi
«nella media-
zione». «Que-
sto - avverte
Veltroni - non
va e si deve sa-
pere».

Quindi,
coesione, ma
anche «reci-
proca autono-
mia entro la
qualeanoina-
turalmente toccano maggiori
responsabilità perché siamo la
forza principale». Veltroni, ri-
cordando che la scelta dei Ds è

quella del rafforzamento del si-
stema maggioritario e bipolare,
torna sulla proposta del doppio
turno di collegio. Se non va be-
ne quello a quattro, si torni alla
proposta originaria dell’Ulivo,
quello che vede solo i due più
votati andare al ballottaggio.
L’obiettivo è battere la fram-
mentazione. Il segretario ds
non nega che il problema in
questo momento riguarda di
più il centrosinistra:nelPolo«ci
sono tre partiti», dieci invece
dall’altra parte. Veltroni ribadi-
sce,quindi,chesenonsitroverà
un accordo in Parlamento, l’u-
nicaviasaràilreferendum.

L’altro tema al centro dell’a-
genda politica dei Ds è la scuola
dove l’imminente elevamento
dell’obbligo porterà l’Italia al-

l’altezza degli altri sistemi euro-
pei. Scuola, ma anche la batta-
glia contro il razzismo. Veltroni
annuncia una manifestazione
in aprile, che vedrà i Ds a fianco
della Spd. C’è già un impegno
comune con il presidente
Scharping.

Il Campidoglio è a due passi
dal teatrodellaCometa.Adevo-
care uno dei punti caldi del di-
battito in questi giorni a sini-
stra. Walter Veltroni dedica un
passaggio del suo discorso a Ru-
telli, Cacciari,Bianco, ai sindaci
delle “Centocittà”, per ricorda-
reancoraunavoltachenonci si
puòdivideredachièpiùvicino,
da chi ha la stessa visione politi-
ca e istituzionale. No, non è im-
maginabile «pensare a percorsi
separati».

Mille sezioni, la prima a Orbassano
ROMANelprossimo fine settimanamille se-
zionidelpartitointuttaItaliasarannoaper-
tepermanifestazioni,iniziative,incontriper
lanciareil tesseramentoaiDs.
ÈstatolostessosegretarioWalterVeltroni
adaprireil«tour»inPiemonteintervenen-
doadOrbassano,unodeicomuniconqui-
statidalcentrosinistranelrecenteturno
amministrativo.OggiVeltronisaràalle
17.00alTeatroPuccinidiFirenzeperdialo-
gareconSergioStainoeconiscrittiesimpa-
tizzanti,alleore21,inunasezionedella
QuerciaaSanGiovanniValdarno.
OvviamenteancheilgruppodirigentedeiDs
saràimpegnatoinquesta3giorni.Soprat-

tuttoaRoma(ilavoridelParlamentoco-
stringerannomoltiatrattenersinellacapi-
tale)oggi,moltesezionivedrannoprotago-
nisti idirigentideiDemocraticidisinistra:
traglialtrisegnaliamoPietroFolenaallase-
zioneDsdiTestaccio(ilcoordinatoredella
segreteriasaràpoisabatoallasezionedel
Tufello);GiorgioRuffoloallasezioneDsdi
Fiumicino;ClaudioBurlandoaMontesacro;
FamianoCrucianelliallasezionediS.Gio-
vanni;FulviaBandoliallasezionediPor-
tuenzeVillini;CarloLeoniaTorbellamona-
ca;GloriaBuffoaTordeCenci;GianiCuper-
loaMonteverdeVecchioeFrancescaIzzoal
Salario.

■ DIREZIONE
SUL PARTITO
Alla riunione
conclusa
da Veltroni
anche
i segretari
regionali

Walter Veltroni Luciano Del Castillo/Ansa

Botteghe Oscure:
«Scuola, premere
sulle riforme»

Tante anime, ma una sola tessera
La proposta di Passuello: fondere «a caldo» le diverse culture
GIGI MARCUCCI

ROMA «I Democratici di sinistra
non coltivano una verità per idi-
rigentieunapergli iscrittie l’opi-
nione pubblica. Qui difficoltà e
successi si chiamano con il loro
nome. Sì, la nostra consistenza
organizzativa ha conosciuto ne-
gliultimitempiuncertodeclino.
Tra il ‘92 e il ‘97, il Pds - forza por-
tante della nuova formazione
politica - ha perso quasi 100mila
tesserati».

Le cifre del disagio investono
senza sorprenderla la direzione
dei Ds allargata ai segretari regio-
nali, riunita al teatro Cometa di
Roma. Da quei numeri, che fan-
no riflettere e soffrire il maggiore
partito della sinistra, Franco Pas-
suello, ex presidente delle Acli,
oggi responsabile organizzativo
dei Ds, parte per ridisegnarne la
fisionomia. Le adesioni sono
610mila - 60mila in meno rispet-
to al tesseramento ‘97 del solo

Pds e rappresentano il primo
mattone di una riflessione cora-
le. Passuello lancia un’idea: il ‘99
deve essere l’anno del tessera-
mento unico, catalizzatore della
cosiddetta “fusione calda” tra le

varie anime
diessine.

È la prima
direzione del-
l’era Veltroni,
deve fare i con-
ti con risultati
elettorali poco
esaltanti e con
venti di crisi
che scuotono
la coalizione.
In platea ci so-
no anche i mi-

nistri Livia Turco e Giovanna
Melandri. È una riunione brevis-
sima, perché il segretario deve
correre alla Camera, dove si di-
scute dei bombardamenti sull’I-
rak.

EdalìprendespuntoPietroFo-
lena, coordinatore della segrete-

ria,perchiudereconunapolitica
troppo appiattita sulle istituzio-
ni: «Perché un ragazzoci dovreb-
be cercare? Dobbiamo parlare
più di noi, della nostra agenda
politica. Perché la gente non ca-
piscepiùundibattitopovero,fat-
to solo di formule e astratte pro-

cedure, di di-
chiarazioni
sterili e pole-
miche, di ini-
ziative incon-
cludenti. A
volte il livello
della polemica
dentro la mag-
gioranza è ec-
cessivo e in-
sopportabile.
Chiediamo a
tuttiunpo‘più
distile».

Ed ecco le
quattro cam-
pagne che Fo-
lena propone
per rilanciare

l’azione politica dei Ds “fuori dal
Palazzo”: scuolae formazione, li-
beralizzazione del lavoro delle
professioni che «soffrono di
chiusure corporative»; lotta con-
tro ogni forma di razzismo. Si ri-
comincia dalle sezioni, ribadisce
Passuello, «punto di forza del

partito dei Democratici di sini-
stra». Circa mille resteranno
aperte durante il fine settimana.
«Sulle possibilità di recupero del
partito ci incoraggia la forte ri-
sposta che l’iniziativa “Sezioni
aperte” sta incontrando nelle fe-
derazioni: a stamattina sono più
di seicento le sezioni che ci sono
state indicateestannocrescendo
di ora in ora. Il nuovo soggetto
della sinistra democratica e il
paese hanno bisogno di questo
ritorno di vitalità e di protagoni-
smodellenostreunitàdibase».

I dati di partenza non sono in-
coraggianti. Nel ‘98 gli iscritti ai
democratici di sinistra sono stati
610mila, di cui 570mila del Pds.
Rispetto al ‘92 gli iscritti alla
Querciasono100milainmenoe,
calcolandolenuoveadesioni,so-
no 200mila le tesserechenonso-
no state rinnovate. «Quel che
colpisce - dice Passuello - è che la
parte più rilevante di questa
emorragia si è avuta induespeci-
fici anni: il ‘93 e il ‘97. Se il dato

del ‘93 trova spiegazioni nella si-
tuazionedi incertezzaorganizza-
tiva seguita alla nascita del Pds e
alla scissione, il dato del ‘97 è più
preoccupante e chiederà una ri-
flessionepiùapprofondita».

Il ‘98èl’annoincuièstatames-
sa in campo la tessera dei Ds, il ri-
sultato è quindi la sommatoria
degli iscritti alle cinque compo-
nenti della nuova formazione.
Passuello scompone la cifra di
610mila adesioni: 570mila del
Pds, 11mila dei laburisti, 9mila
dei Cristiano sociali, 6mila dei
Comunisti unitari, 5mila dei Re-
pubblicani e 7mila adesioni di-
retteaiDemocraticidisinistra.

«L’auspicio per il ‘99 - conclu-
dePassuello - èchesia l’annoche
compie il passaggio dalla coesi-
stenza tra più tesseramenti all’u-
nico tesseramento dei Democra-
ticidisinistra».

L’ideaèstataelaboratadatutte
le componenti, fatta eccezione
per i Cristiano sociali che hanno
preso tempo e decideranno nel-
l’ambito di un coordinamento
convocatoperquestamattina.

La discussione vedrebbe favo-
revoli all’ipotesi di tesseramento
unicolacomponenteguidatadal
capogruppo alla Camera Mim-
mo Lucà e contrari gli uomini vi-
ciniaPierreCarniti, chepensano
inveceaunaformadidoppiotes-
seramento.

ROMA C’è il rischio che il corteo di
sabato19aRoma«anzichépre-
meresulleriforme,possaripiega-
resucontenutinonpropositivi»:è
la«preoccupazione»espressada
WalterVeltroniadalcuniorganiz-
zatoridellamanifestazionedipiaz-
zacontroifinanziamentiallescuo-
leprivate(AlbaSassodelCidi,e
rappresentantidiorganizzazioni
giovanili),chelohannoincontrato
nellasedediBottegheOscure.Per
iDseranoanchepresentiBarbara
Pollastrini, responsabilepolitiche
formative,eVinicioPeluffo,presi-
dentedellaSinistraGiovanile.
«Condiversipuntidivista-spiega
uncomunicato-sièconcordato
sull’urgenzadelprogrammarifor-
matoreesullanecessitàchemobi-
litazionieiniziativenelPaesepre-
manoper l’accelerazionedelleri-
forma,apartiredall’elevamento
dell’obbligo». IlsegretarioVeltro-
niharibadito,fral’altro,che
«scuola,universitàeformazione
sonoprioritàirrinunciabilideiDse
chequestitemisonountrattofon-
dantedellaloroidentità».

■ QUATTRO
CAMPAGNE
Per rilanciare
l’azione politica
nella società
scuola, formazione
lotta al razzismo
e ai corporativismi

Franco Passuello V. La Verde/Agf

L’INTERVISTA

Staino: «Mi iscrivo, ma Bobo resterà un militante critico»
ONIDE DONATI

ROMA Bobo la tessera del parti-
tol’hasempreavuta,SergioStai-
no invece sono anni (forse de-
cenni: su questo l’interessato è
vago)chestavaalla finestrasen-
za decidere. «Ma oggi rompo gli
indugi e mi iscrivo ai Ds», an-
nuncia il padre del personaggio
che da sempre interpreta umori
eamoridellasinistra.

Per convincere Stainoad ade-
rire alla Quercia c’è voluto l’av-
ventoallasegreteriadiVeltroni.
«Mi iscrivo per la stima e la smi-
surata fiducia che ho in Walter,
non perché di punto in bianco
sono svaniti tutti i miei dubbi»,
puntualizza.

Ed è proprio davanti al segre-
tariodeiDschequestopomerig-
gio nel teatro Puccini di Firenze
il vignettista toscano riceverà la
tessera 1999. All’«evento», per-
ché di questi tempi un «recluta-
to» è unevento e figurarsi poi se

si chiama Staino, saranno pre-
sentiancheil responsabileorga-
nizzativo deiDsFrancoPassuel-
lo, Corrado Augias e David
Riondino (ma che nessuno tra
quanti altri sono pronti ad iscri-
versi siilludadiessereaccoltoda
un simile comitato di acco-
glienza...)

Staino, non è che se ti iscrivi poi
perreazioneBoboseneva?C’èpo-
stopertuttiedueneiDs?

«No, tranquilli. Bobo, pur con
tutti i suoi tormenti, è e resterà
un militante fedele. Credo che
conviveremo senza problemi
nellostessopartito».

Invece Staino se la sente di fare
previsioni sul suo futuro politi-
co?

«Figurarsi. Staino può esibire il
suo passato di militante marxi-

sta leninista, poi comunista del
Pci e infine un lunghissimo in-
tervallo di riflessione senza pe-
raltro che questo abbia mai
comportato l’interruzione dei
rapporti con la grande famiglia
dellasinistra.Adessoconl’entu-
siasmo, le idee, le innovazioni
diVeltronipensocheiDspossa-
noritrovare un’anima,un’idea-
lità che, a voler essere buoni, s’è
moltoappannata.Speriamobe-
ne».

Maperchélasinistracedesempre
più spesso la scenae lapiazzaalla
destra?

«Forse perché è arrivata al go-
verno dopo una rincorsa che
sembrava interminabile e che
l’ha sfiancata. E poi un conto è
stare all’opposizione, diverso è
trovarsi dall’altra parte. Non

c’eravamoabituati,anchese...».
Anchese...

«Dico una cattiveria, ma il con-
cetto è già venuto fuori diverse
voltedallemie
strisce: il po-
polo della si-
nistra non è
abituato al go-
verno ma nel-
la sinistra c’è
chi si è abitua-
to subito alle
poltrone. Con
tutte le conse-
guenze nefa-
ste che questo
comporta».

Adesempio?
«Una evidente apatia nei con-
fronti di qualunque cosa succe-
da. In passato le mie vignette, le

miestriscesuCuoreosul’Unità,
scatenavano polemiche e pas-
sioni.Lagentemi scriveva lette-
re, mi fermava per strada, mi fa-
ceva sapere in ogni modo cosa
ne pensava. Adesso la pagina
con la quale fotografo divisioni
e lotte di potere nel partito a Fi-
renze non provoca neanche
unareazione:nonunatelefona-
ta arrabbiata e nemmeno una
indignata. Brutto segno: vuol
dire che gli accaparratori di pol-
trone possono agire indisturba-
ti, tanto nessuno avrà mai vo-
gliadicontestarli».

Entri nei Ds con qualche pregiu-
dizio.Osbaglio?

«Entro nei Ds perché la sinistra,
o gran parte della sinistra, si ri-
conosce in questo partito. Che,
fino a prova contraria, è l’unica

forza nei cui confronti si può
nutrire una qualche speranzadi
cambiamento. Ma non smette-
rò un attimo di criticarne e de-
nunciarne i limiti. Lo farò finoa
quandoilpartitononavràritro-
vatosolidicontenutiideali».

Unavoltaritrovatiquelli?
Scommetto che quanto meno
ritroveremo anche le tessere.
Mabisognasbrigarsiperchésot-
touncertolimitepoilasituazio-
nesiavvitasusestessasenzache
sia più possibile venirne fuori.
Un glorioso passato non assicu-
raungloriosofuturo».

EVeltroni?
«Ho già detto della fiducia che
ho in lui. Posso solo aggiungere
che non lo invidio. Cercherò di
aiutarlo come posso, cioè con le
mievignette».

Bobo invece continuerà a tor-
mentarsineidubbi?

«Bobo continuerà a cercare un
motivo ideale per dare un senso
alla sua militanza. Sono sicuro
chefabene».

■ SATIRA
E POLITICA
«I dubbi li ho
ancora tutti,
ma ho anche
una immensa
fiducia
in Veltroni


